VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE

Preliminare all’approvazione dello schema di massima del P.T.P. Provinciale

( art. 12 L.R. n. 9/86 e art. 15 L.R. n. 48/91 )

TRA
PROVINCIA REGIONALE DI ENNA

E

COMUNE DI Leonforte

COMUNE DI Nissoria

COMUNE DI Assoro

L’anno 2001 il giorno ventinove del mese di ottobre alle ore 10,15 presso la Sala Consiliare del Comune di Leonforte, a seguito della convocazione effettuata dalla Provincia con nota n° 17293 del 17.10.2001 anticipata via fax ai soggetti interessati, si riunisce la conferenza di co-pianificazione per l’esame dello schema di massima del P.T.P.. 

Assume la presidenza il Prof. Giuseppe Sammartino nella qualità di Sindaco del Comune di Leonforte.

Constatata la presenza dei sig.ri:

La Provincia Regionale di Enna rappresentata dal geom. Antonio Barberi in qualità di Assessore Provinciale.

· il Comune di Leonforte rappresentato dal Sindaco Prof. G. Sammartino, dall’arch. Carlo Barbera, in qualità di Assessore ai Lavori Pubblici e dall’ing. Corrado Monteforte in qualità di Assessore all’Urbanistica;

· il Comune di Nissoria rappresentato dal Dott. Marco Murgo in qualità di Sindaco;

Sono altresì presenti i sig.ri tecnici e/o funzionari comunali, nelle persone di:

· il Comune di Leonforte rappresentato dal Geom. Salvatore Santangelo in qualità di Responsabile dell’ufficio tecnico comunale; 

· il Comune di Nissoria rappresentato dal Geom. Francesco Patti in qualità di Responsabile dell’ufficio tecnico comunale e dall’Ing. M. Erbicella in qualità di Consulente tecnico del Comune; 

· il Comune di Assoro rappresentato dal Geom. Giuseppe Assennato in qualità di Responsabile dell’ufficio tecnico comunale;

Ai lavori partecipano inoltre, i sig.ri:

Dott. Urb. Giuseppe C. Vitale, Responsabile dell’Ufficio del Piano e geom. Francesca Romano componente del predetto Ufficio del PTP.

PREMESSO

· Che con nota n. 3184/V° del 06.03.1998 indirizzata anche ai comuni della provincia, veniva loro richiesta la compilazione di una scheda ricognitiva sulla dotazione delle attrezzature di livello territoriale nell’ambito dei comuni, una ricognizione sullo stato degli strumenti urbanistici e una ricognizione finalizzata all’individuazione dei fabbisogni dei bacini d’utenza;

· Che con successiva nota raccomandata n. 15162 del 09/11/1998 pure essa inviata ai Sindaci dei Comuni della Provincia veniva richiesto loro di trasmettere copia degli strumenti urbanistici vigenti con allegata la scheda di rilevazione sui sistemi insediativi locali e i bilanci urbanistici comunali;

· Che tale adempimento veniva sollecitato dalla Provincia Regionale con successiva nota n° 18290 del 28/12/1998; 

· Che con nota n° 5339 del 31.03.1999 veniva reiterata la richiesta ai anche ai comuni di fornire la massima collaborazione ai progettisti incaricati alla redazione del P.T.P. per l’acquisizione degli elementi conoscitivi da inserire in tale strumento di pianificazione territoriale; 

· Che i Comuni con varie note di trasmissione hanno provveduto ad inviare le schede di rilevazione e gli estratti degli strumenti urbanistici generali;

· Che con nota n. 1700 del 01/02/2000 è stata inviata ai Comuni interessati la relazione dello schema di massima del P.T.P. per produrre osservazioni, suggerimenti utili ed eventuali proposte di modifica e integrazione;

CONSIDERATO

· Che a norma dell’art. 12 L.R. n. 9/86 e art. 15 L.R. n. 48/91 è necessario sentire i Comuni della Provincia nel processo di formazione del P.T.P. al fine di una condivisione delle scelte in tema di pianificazione territoriale provinciale;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

L’Assessore nella qualità di Presidente apre la seduta ringraziando gli intervenuti per la partecipazione alla conferenza e la collaborazione prestata dai comuni nel preliminare lavoro di ricognizione,  propedeutico alla formazione dello schema di massima.

Ricorda che questo è il primo momento di confronto ed esposizione diretta dei contenuti dello schema di massima dopo che è stata inviata a tutti i Comuni la Relazione del predetto schema.

Ricorda, inoltre, che è necessario d’ora in poi che tutti i Comuni  attivino un  collegamento con la Provincia trasmettendo alla stessa quegli interventi  propositivi e progettuali  da inserire nel PTP o come  interventi in atto o come  proposte  di intervento operativo.

Il Presidente illustra poi l’iter di definizione del P.T.P. ricordando a tutti i presenti che l’attuale fase è stata impostata sulla base di quanto hanno segnalato i comuni e che sicuramente in tutto questo arco temporale si sono registrate novità d’intervento da parte dei Comuni che devono essere inserite nello schema di massima del P.T.P. .

I rappresentanti dei Comuni sono quindi chiamati a dare il loro contributo di idee e proposte per avviare la fase di sintesi e congruenza delle scelte. 

A tal proposito il Presidente fa distribuire una scheda-questionario sull’esigenze dei vari Comuni, che gli stessi dovranno compilare e restituire nel termine massimo di quindici giorni all’Ufficio di Piano della Provincia.

Si procede quindi all’illustrazione delle caratteristiche progettuali generali del Piano, delle tavole analitiche e di quelle propositive.

Il Presidente invita il Dott. Urb. Vitale ad illustrare i contenuti del progetto dello schema di massima del P.T.P. .

Sulla scorta degli elaborati cartografici vengono illustrati i criteri d’impostazione dello schema di massima del Piano e dei diversi ambiti territoriali.

Viene ancora una volta precisato che lo schema costituisce la prima fase di avanzamento e va letta come una proposta di lavoro la cui efficacia dipende dagli apporti di ciascun soggetto coinvolto nelle scelte di Piano.   

Viene precisato inoltre che la caratteristica del P.T.P. è quella di essere uno strumento di strategia territoriale complessiva che definisce linee di assetto e di sviluppo e pertanto non è uno strumento statico, ma continuamente integrabile e modificabile secondo congrue linee enduttive.

Tale caratterizzazione necessita dunque della stabile organizzazione di un vero e proprio osservatorio urbanistico come vera e propria agenzia urbanistica provinciale che andrà meglio definita con incontri successivi, allo scopo di attuare un continuo interscambio di dati e conoscenze tra Provincia e in questo caso i Comuni per l’informatizzazione dei dati territoriali. Ricorda a tal proposito che la Provincia, attraverso l’Ufficio del Piano, partecipa come nodo provinciale del Sistema Informativo Territoriale Regionale con la misura 5.1.5 la cui attuazione è direttamente coordinata dal Dipartimento dell’Urbanistica dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente.  

Esaurita la fase dell’illustrazione del progetto di schema di massima del P.T.P. il Presidente invita i presenti ad esprimere le proprie osservazioni.

Il Sindaco di Nissoria, Dott. Marco Murgo, ha chiarito che, secondo la sua opinione, l’attore principale per la realizzazione di un Piano Territoriale Provinciale dovrebbe essere la Provincia stessa, che effettivamente non ha fatto delle scelte ben precise, lasciando molta libertà ai Comuni. Ci vorrebbero delle indicazioni ben precise sia politiche, che sociali ed economiche. Ad esempio su che scelte fare per incrementare la popolazione, se si sono fatti degli studi di sviluppo economico o se la Provincia è in grado di affrontare i costi di attuazione di un Piano Territoriale Provinciale; infatti, non ha una valenza parlare di Polo Universitario senza specificare come si intende agire per allocare tutti gli studenti che arriveranno. In tal modo si corre il rischio che il PTP prenda decisioni solo per accontentare questo o quel Comune.

L’assessore provinciale Antonio Barberi accoglie positivamente la critica del Sindaco Murgo, infatti sottolinea che la Provincia valuterà in ogni caso la fattibilità, la congruità strategica e l’esecutività delle proposte; il Piano Territoriale Provinciale deve essere visto come uno strumento di programmazione che prevederà le infrastrutture di interesse sovracomunale; ma che, in ogni caso, lo sviluppo della provincia di Enna dipenderà dalla volontà di volerne dare attuazione.

L’Ass. ai LL. PP. di Leonforte, Arch. Carlo Barbera, specifica che il Piano Territoriale non è un semplice piano regolatore, ma anche un piano economico. Per il comprensorio di cui Leonforte fa parte, si potrebbe pensare ad uno sviluppo dell’attività agricola ed, in tal senso, posizionare un’area per l’Università con insegnamenti utili allo scopo. In questo modo, si formerebbero prima i giovani e si potrebbe cercare di favorirne l’inserimento nell’attività lavorativa. 

Prende la parola l’Ing. Erbicella, consulente tecnico del Comune di Nissoria, dicendo che anche lo schema di massima di un piano territoriale provinciale è la trasformazione politica del disegno delle direttive e deve necessariamente essere correlato al Piano di Sviluppo Territoriale. La gente deve poter rimanere nella provincia di Enna, avere delle prospettive. In tal senso, vorrebbe conoscere l’idea di sviluppo della Provincia Regionale di Enna.

Risponde l’Ass. Antonio Barberi, dicendo che la Provincia ha tracciato le direttrici di sviluppo, traducendole nei PIT. Ha distinto, all’interno del territorio dell’ennese, una Zona Nord di “iniziativa agricola e produttiva” ed una Zona Sud di “iniziativa turistico-culturale ed economie collegate”. Si sono previste delle opere da inserire in questa programmazione:

-
l’Università, che diventerebbe autonoma, per formare tecnici sull’ambiente, sull’agricoltura;

· le strade, privilegiando un’asse a croce per collegare la provincia di Enna alle altre province, attraversando i Comuni dell’ennese e mettendoli in collegamento diretto con l’Autostrada;

· nello specifico, per la Zona Nord, si sono individuate delle aree per l’industria agro-alimentare. 

Bisogna avere una visione complessiva del territorio e pensare ad un Piano Territoriale per migliorare la situazione provinciale, con l’inserimento di strutture di carattere sovracomunale.

Il Dott. Urb. Giuseppe Vitale, sottolinea che nella Relazione del P.T.P. che è stata mandata ai Comuni il disegno strategico esiste, mentre nelle tavole non sono state inserite “aree”, ma soltanto dei “punti” per essere rispettosi delle esigenze e delle proposte dei Comuni. Tra l’altro la legge specifica che si debbano “sentire” i Comuni prima della redazione definitiva di un Piano Territoriale Provincia, ma non è data la procedura per raccogliere l’imput dei Comuni. In tal senso, la collaborazione fattiva tra i Comuni della provincia di Enna è indispensabile, onde evitare che, ad esempio, in zona si andrà ad inserire un Parco e nella zona limitrofa si preveda una scelta localizzativa contrastante. In ogni caso il Piano guarderà non scelte a carattere localistico, ma scelte inserite in un quadro di riferimento provinciale. 

I presenti concordano che è necessaria una concertazione tra i Comuni e decidono di nominare capo-fila il Comune di Leonforte, stabilendo di riunirsi già venerdì giorno 02.11.2001 alle ore 16,00, presso la Sala Consiliare del Comune di Leonforte, al fine di giungere a delle proposte concrete che possano interessare fattivamente il P.T.P. In tal modo saranno perfezionati gli elaborati progettuali secondo le risultanze dei lavori e degli indirizzi emersi.

I Comuni s’impegnano a trasmettere ogni utile informazione e notizia per la successiva elaborazione del progetto di massima del P.T.P..

La Provincia Regionale si impegna a trasmettere copia del presente verbale.

Alle ore 12,00 viene dichiarata chiusa la riunione.

                              Il Segretario                                                           Il Presidente

                      ____________________                                 _________________________

I Presenti:
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